RSPP: aggiornamento obbligatorio entro il 14 febbraio 2008
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2006 è pubblicato l’Accordo in Conferenza Stato Regioni sul cd. "Decreto RSPP", ai sensi del D.Lgs. 195/2003. L’entrata in vigore delle nuove disposizioni decorre dal 15 febbraio 2006.
Le nuove disposizioni si applicano SOLO a chi è stato nominato RSPP o ASPP, o dovrà esserlo. I “consulenti” o collaboratori non nominati RSPP o ASPP NON rientrano nelle nuove regole. Rimangono “esperti” del datore di lavoro, che comunque DEVE avere nominato almeno un RSPP.
Il datore di lavoro che ha assunto direttamente i compiti di RSPP non è sottoposto alle nuove disposizioni: infatti il D.Lgs. 195/2003 ha fatto salvo l’Art. 10 del D.Lgs. 626/1994 e, quindi, il successivo D.M. 16/01/97. Rimane prescritto l’obbligo SOLO di frequenza ad un corso di minimo 16 ore (i cui contenuti sono individuati nello stesso D.M. 16/01/97). Lo stesso DM 16/01/97 ha definito anche la formazione minima dei RLS in 32 ore.

Le figure del RSPP e dell’ASPP sono definite dal D.Lgs. 626/1994:

· RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione): persona designata dal datore di lavoro (obbligo NON delegabile) in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’art. 8-bis del D.Lgs. 626/1994 (il Cd. “Decreto RSPP”).
· ASPP (Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione): persona dipendente del datore di lavoro e designata per l’espletamento dei compiti di cui all’Art. 9 del D.Lgs. 626/1994 (definisce i compiti del servizio di Prevenzione e Protezione).
L’obbligo di nomina è in capo al datore di lavoro ed è INDELEGABILE per la nomina del RSPP.

Il RSPP può essere uno solo per ogni unità produttiva o, in alternativa, per l’intera azienda. Il numero di ASPP dipende dalla valutazione dei rischi (art. 4 D.Lgs. 626/1994), a seguito della quale il datore di lavoro istituisce il Servizio di Prevenzione e Protezione e ne riporta evidenza documentale nel documento di valutazione dei rischi.

Le nuove disposizioni prevedono 4 tipologie di corsi:

1. Modulo “A” di 28 ore (di base) e secondo anzianità

2. Modulo “B” da 12 a 68 ore specifico per Macrosettore “Ateco” e secondo anzianità

3. Modulo “C” di 24 ore (relazionale-gestionale) per tutti

4. Moduli di Aggiornamento quinquennali specifici per Macrosettore “Ateco” e secondo anzianità

I Moduli “A” e “C” hanno programmi simili per tutti, indipendentemente dal Macrosettore “Ateco”.

I programmi e le ore dei corsi dei Moduli “B” e di Aggiornamento dipendono dal Macrosettore “Ateco”.
Il Modulo “A” deve essere frequentato solo da:

· RSPP/ASPP di nuova nomina oppure

· RSPP/ASPP la cui nomina è posteriore al 15 agosto 2005, cioè sei mesi prima dell’entrata in vigore delle nuove norme e senza formazione inerente i contenuti del D.M. 16/01/1997.
Una volta frequentato (e superate le verifiche degli apprendimenti) il soggetto formatore dovrà garantire il rilascio di un Attestato (certificato dalla Regione! per i soggetti autorizzati a livello regionale) che costituisce credito formativo per tutti i Macrosettori Ateco e per sempre.

Nel caso dei corsi da 120 ore per la “Direttiva Cantieri”, il soggetto formatore è tenuto al rilascio di un attestato con cui potrà verificare la corrispondenza tra i due corsi. 

Sono esonerati dal modulo B solo RSPP e ASPP che abbiano contemporaneamente due condizioni, avere:

· svolto l’incarico ininterrottamente dal 13/02/2003 al 13/08/2003 e 

· anzianità di nomina superiore a 3 anni

entrambe valide per ogni singolo macrosettore ATECO di riferimento,
oppure posseggano idonea laurea triennale (D.Lgs. 195/03).
Ne consegue che se un RSPP/ASPP opera:

· in un SOLO settore: dovrà controllare la sua nomina solo in quel Macrosettore e sarà esonerato o no a seconda della data di nomina

· in più macrosettori Ateco: dovrà controllare la data di nomina in ognuno dei 9 macrosettori Ateco in cui opera

· se oggi cambia macrosettore: deve frequentare il Modulo B del nuovo Macrosettore se non ha le condizioni di anzianità di nomina cui sopra

Il numero di ore varia secondo i Macrosettori da 12 a 68.

Si riportano di seguito i codici ATECO per le varie attività:

	N.
	Attività
	Ateco
	Ore corso modulo B

	1
	Agricoltura
	A
	36

	2
	Pesca
	B
	36

	3
	Estrazione minerali
	CA
	60

	
	Altre industrie estrattive
	CB
	

	
	Costruzioni
	F
	

	4
	Industrie Alimentari
	DA
	48

	
	Tessili, Abbigliamento
	DB
	

	
	Conciarie, Cuoio
	DC
	

	
	Legno
	DD
	

	
	Carta, editoria, stampa
	DE
	

	
	Minerali non metalliferi e produzione
	DI
	

	
	Metallurgia, fabbricazione di prodotti in metallo
	DJ
	

	
	Fabbricazione macchine, apparecchi meccanici
	DK
	

	
	Fabbricazione macchine apparecchi elettrici, elettronici
	DL
	

	
	Autoveicoli
	DM
	

	
	Mobili - Altre Industrie Manifatturiere
	DN
	

	
	Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas, acqua
	E
	

	
	Smaltimento rifiuti 
	O
	

	5
	Raffinerie, trattamento combustibili nucleari
	DF
	68

	
	Industria chimica, Fibre
	DG
	

	
	Gomma, Plastica
	DH
	

	6
	Commercio ingrosso e dettaglio
	G
	24

	
	Attività Artigianali
	
	

	
	Trasporti, Magazzinaggi, Comunicazioni
	I
	

	7
	Sanità – Servizi sociali
	N
	60

	8
	Pubblica Amministrazione
	L
	24

	
	Istruzione
	M
	

	9
	Alberghi, Ristoranti
	K
	12

	
	Immobiliari, Informatica
	
	

	
	Assicurazioni
	J
	

	
	Associazioni ricreative, culturali, sportive
	O
	

	
	Servizi domestici
	P
	

	
	Organizzazioni Extraterrit.
	Q
	


Il modulo C è previsto solo per gli RSPP. È di almeno 24 ore e tratta argomenti di natura “relazionale-gestionale”.

Per i moduli A, B e C è prevista la condizione obbligatoria della presenza in aula per almeno il 90% del tempo del corso.

A partire dal 15 febbraio 2008 il ruolo di RSPP e degli ASPP potrà essere svolto, oppure potranno mantenere la nomina, solo da coloro che abbiano completato i percorsi formativi stabiliti nell'art. 8 bis del D.Lgs. 626/1994 e dell'Accordo Stato Regioni del 26 gennaio 2006. 
Dopo il 15 febbraio 2008 gli RSPP e ASPP che non hanno tutti i requisiti formativi decadono dal loro incarico e non potranno continuare ad esercitare legittimamente le loro funzioni di RSPP o ASPP. Le eventuali posizioni non regolari, ovvero che non abbiano i titoli professionali collegati allo svolgimento dei corsi di formazione, costituiscono una violazione prima di tutto da parte del soggetto (RSPP o ASPP) che si trova così nella condizione di espletare abusivamente una funzione per la quale non ha titolo.
Inoltre qualora il RSPP non sia in regola con i requisiti formativi viene di fatto violato l'art. 4 del D.Lgs. 626/1994 comma 4 in base al quale il datore di lavoro designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione interno o esterno all'azienda secondo le regole di cui all'art. 8. 
Il richiamo alle responsabilità del datore di lavoro, con le conseguenti responsabilità, è richiamata dal comma 2 dell'art. 8 in base al quale il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione deve essere in possesso delle capacità e dei requisiti professionali previste dall'art. 8 bis e dal successivo Accordo Stato Regioni in ordine alla formazione obbligatoria per lo svolgimento del ruolo. 
La responsabilità della nomina, o del mantenimento in carica, di un RSPP che non abbia i requisiti previsti a far tempo dal 15 febbraio 2007 comporta una sanzione per il datore di lavoro, art. 89 del D.Lgs. 626/1994, punita con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da € 1.500,00 a € 4.100,00 per la specifica violazione in questione.
Pertanto la posizione scoperta è una violazione dell'obbligo di istituzione del Servizio con ammenda a carico del datore di lavoro. E' quindi opportuno che ciascun RSPP provveda a controllare la propria posizione al fine della tutela personale e di garanzia verso il datore di lavoro. 
Si presentano le diverse possibilità in cui viene a trovarsi il RSPP in relazione agli obblighi corrispondenti. 
	Casi di RSPP/ASPP
	Frequenza Moduli
	Obblighi dal 14/02/2007 

	RSPP/ASPP nominati dopo il 14/02/2007 
	A, B, C
	Devono essere frequentati prima della nomina 

	RSPP/ASPP con nomina < di 3 anni  
	B, C
	Entro il 14/02/2008 o al più presto

	
	Aggiornamento
	Entro 5 anni dal modulo B

	RSPP/ASPP con nomina > di 3 anni e contemporaneamente ininterrotta dal 14/02/2003 al 14/08/2003
	B
	Esonero

	
	C
	Entro il 14/02/2008 o al più presto

	
	Aggiornamento
	20% entro il 14/02/2008

	Nuovi RSPP/ASPP
	A, B, C
	Obbligo di frequenza prima della nomina


L'aggiornamento obbligatorio 
L'art. 8 bis del D.Lgs. 626/1994, introdotto dal D.Lgs. 195/2003, al comma 5, prevede per i responsabili e per gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro la partecipazione a corsi di formazione di aggiornamento, da effettuarsi con periodicità quinquennale.
Il sistema dell'aggiornamento prevede due modalità: 

1. gli esonerati dal modulo A e B e che hanno svolto il Modulo C si trovano in “regime transitorio” 

2. coloro che hanno svolto regolarmente i moduli B e C devono frequentare i corsi di aggiornamento a cadenza quinquennale a decorrere dalla data della conclusione del Modulo B.

Coloro che, invece, hanno svolto completamente il Modulo B svolgeranno nel quinquennio, sempre con cadenza annuale, l'aggiornamento. La differenza tra le due modalità di corsi consiste nel fatto che gli “esonerati” non hanno frequentato il Modulo B relativo al proprio macrosettore e sono soggetti solo all'aggiornamento quinquennale, con modalità di svolgimento annuale.
Dalla data di conclusione del corso scatta il periodo quinquennale entro cui devono essere svolte le 40 ore di aggiornamento. 
Coloro che esercitano il ruolo di RSPP e siano esonerati dalla frequenza del Modulo “A” e del Modulo “B” hanno, comunque, l'obbligo dell'aggiornamento che decorre dal 14 febbraio 2007 e deve essere completato entro il 14 febbraio 2012. 
Entro il 14 febbraio 2008 dovrà essere comunque svolto almeno il 20% del monte ore complessivo dell'aggiornamento relativo ai macrosettori di appartenenza. 
Il numero di ore di aggiornamento è diverso secondo la figura:

· 60 ore per RSPP di 4 Macrosettori: n. 3 costruzioni, n. 4 “Manifatturiero”, n. 5 chimica, n. 7 Sanità (e affini)

· 40 ore per RSPP degli altri 5 Macrosettori

· 28 ore per ASPP (uguali per tutti i 9 Macrosettori)
